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Papa Francesco, oggi a Sa-
rajevo,affrontaunviaggioadal-
torischio. Le misure disicurez-
za sono eccezionali e nelle ulti-
me ore, prima dell’arrivo del
SantoPadre,siattendevanoar-
restipreventividiqualchedeci-
na di estremisti islamici.

Alla vigilia della storica visi-
ta, lo Stato islamico ha reso no-
to il primo video incentrato sui
Balcani.Deimujaheddinbosni-
aci, kosovari e albanesi inneg-
gianoallaguerrasantaeannun-
ciano: «Vendicheremo le umi-
liazioni dei musulmani» nel-
l’ex Jugoslavia contro «la sotto-
missione cristiana».

InBosnia,findafebbraio,do-
po l’annuncio della visita del
Papa, sono state registrate mi-
naccealSantoPadresoprattut-
to in rete. «In alcuni casi infon-
date,mainalmenodueoccasio-
ni si è andati più a fondo sven-
tandoeventualipericoli» rivela
una fonte riservata delGiorna-
leaSarajevo.Irfan Nefic,porta-
voce della polizia, ha ammesso
che«deisospettiradicaliislami-
cisono sotto stretta sorveglian-
za». Secondo le informazioni
raccolte nella capitale bosnia-
caieripomeriggio,l’antiterrori-
smo potrebbe lanciare nelle
ore notturne qualche decina di
fermipreventiviperevitaresor-
prese.

Il rischio maggiore è rappre-
sentato dai seguaci della guer-
ra santa con addentellati in Si-
ria e Iraq. Ufficialmente sono
200,mafontidiintelligencepar-
lano di 360 volontari bosniaci
andati a combattere nelle file
delCaliffatoodiAlNusra,laco-
stola siriana di Al Qaida. Una
cinquantina è già rientrata in
patria. Il vero problema riguar-
da il serbatoio di circa 3000
estremisti islamici salafiti pre-
senti in Bosnia.

Non a caso lo Stato islamico
ha pubblicato ieri il primo vi-
deosuiBalcani. Un narratore si
scaglia contro «i crociati» della
Natosulleimmaginidellaguer-
ra in Bosnia. Il combattente,
Abu Muhammed al Bosni inci-
ta a rovesciare il governo di Sa-
rajevo. Un altro miliziano bo-
sniaco, nome di battaglia Sa-
lahuddin, vuole espandere il
Califfato nei Balcani ed invita
«uccidete i miscredenti ovun-
queessisiano…mettetel'esplo-
sivo nelle loro auto, avvelenate
le loro bevande».

Non proprio un benvenuto
per l’arrivo del Papa. Secondo
Balkan insight, sito di giornali-
smo investigativo, i rischi mag-
gioridiattentatosonodue: «Un
attacco con un missile a spalla
contro l’aereo papale e trappo-
leesplosivelungoiltragittodel-

la visita». Nel 1997, durante il
viaggio a Sarajevo di Giovanni
Paolo II, era stato trovato del-

l’esplosivo sotto un cavalcavia.
Non a caso le misure di sicu-

rezzasonostrettissimee lavisi-

ta del Papa dura appena 11 ore.
Il tragitto dall’aeroporto è stato
controllatometropermetro.Al

passaggio del corteo papale le
forze di sicurezza hanno ordi-
nato di tenere chiuse le finestre

e di non affacciarsi sui balconi.
Lestrade sono completamente
chiuse e i circa 800 autobus di
pellegrini in arrivo, da tutta la
regione, vengono controllati
findallapartenza.Allostadiodi
SarajevoPapaFrancescooffice-
rà la Messa alle 11. Per i minu-
ziosi controlli di sicurezza le
centomilapersoneprevistedo-
vranno accedere dalle 6 del
mattino. Misure rigidepreviste
anche per i diplomatici nell’in-
contro alla presidenza bosnia-
ca.

GliangelicustodidelPapaso-
no già a Sarajevo da una decina
digiorni.Inmarzoilcomandan-
te della Gendarmeria vaticana,
Domenico Giani, ammetteva:
«La minaccia esiste. Questo è
ciòcheemergedaicolloquiche
ho con i colleghi italiani e stra-
nieri. Ma una cosa è l’esistenza
di una minaccia, altra cosa la
pianificazione di un attacco».

A fine marzo il ministro del-
l’Internodellaparteserbadella
Bosnia, Dragan Lukac, aveva
confermatoalGiornale,di«pos-
sibili minacce alla sicurezza
per la visita del Papa a Sa-
rajevo».Inrete,finoaierimatti-
na,circolavanocommentiosti-
li:«Cosacivieneafare?Perchèi
musulmani devono gioire?».

Il Santo Padre porta in Bo-
snia«unmessaggiodipaceindi-
rizzatoatutti»spiega PietroPa-
rolin, segretario di Stato. Un
messaggio coraggioso in una
terra di frontiera, che il Califfa-
to sogna di conquistare.

Renato Farina

L a fotografia che arriva dall'ospe-
dalediReimsmostraduegenitori
anziani,con unlievesorriso,eun

giovaneconlabarbascarmigliata,depo-
stonelletto,gliocchirivoltiallamadre,la
qualegliporgeunmazzodifiori.Sichia-
maVincentLamberteha39anni,elaCor-
te europea dei diritti dell'uomo di Stra-
sburgoieri,con12voticontro5,hastabili-
to che la la sua vita è in mano ai medici
dell'ospedale. Tocca ad essi decidere se
lasciaremorireVincentdifameedisete.

SichiamaVincenteLambertmaèdel-
lastessafamigliadisangueedidestinodi
Terry Schindler Schiavo e di Eluana En-
glaro,chesono suesorelleinquestasor-
te.

A dire il vero una differenza c'è. Lam-
bertnonè perfettamenteincoma,nonè
insomma in una specie di sonno miste-
rioso, ma qualcosa percepisce. Non è in
findivita,maèunapersonahandicappa-
ta. Per la Corte, far morire Vincent «non
violail dirittoalla vita iscrittonell’artico-
lo2dellaConvenzioneeuropeadeidirit-
tidell’uomo».

Nel2008,acausadiunincidented’au-
to, Vincent è andato e venuto dall'inco-
scienza alla coscienza. Attualmente è in

stato di coscienza minima avendo subi-
to danni al cervello irreversibili. Non c'è
dastaccarenessunaspina:respirainmo-
do autonomo, risponde agli stimoli. Nel
2013,lamoglieRachelhafattointerrom-
perel’alimentazioneal marito,comefe-
cenel2005ilmaritodiTerrySchindlerin
America. Quando i genitori, per caso, lo
capirono, ordinarono ai medici di rico-
minciareanutrirlo.Contenziosocoime-
dici,conlamoglie,conloStato.Igenitori
e due fratelli di Vincent chiedono di po-
terlocurare.Nientedafare.PrimailCon-
siglio di Stato francese e ora la Corte dei
diritti umani hanno stabilito che conta-
nodi più i medici dei genitori. Conta più
lalorosentenzadiqualsiasialtraconside-
razionepiuttostoantica,machequalcu-
nosiostinaa considerare prevalente,ad
esempiol'amore,oppuresemplicemen-

telaragione,chestabilisceilnostrodove-
re di soccorrere chi ha fame e ha sete, e
nonc'è scritto che deve essere una mac-
china funzionante, perché gli uomini
non sono macchine, anche se hanno
qualchecilindro guasto.

OrianaFallacihadettatoparoledefini-
tive,amiogiudizio,sullavicendadiTerry
Schindler,cheleinonchiamavaSchiavo
poiché era il nome del «marito Barba-
blù». Vale oltre Terry, oltre Eluana, e ora
oltre Vincent: «Altro che stato-irreversi-
bile! Quella era una donna che capiva.
Chepensava,cheragionava.Iosonocer-
tachelasualungaagonia,lasuaintermi-
nabile esecuzione effettuata attraverso
lafameelasete,Terryl’abbiavissutacon-
sapevolmente.Quantoaqueltipodiese-
cuzione,allafameeallasetechesoprav-
vengonoquandosirimuoveiltubonutri-

tivo, dico: gli spartani che eliminavano i
bambini deformi gettandoli dalla Rupe
delTaigetoeranopiùcivilidinoi.Perché
acadere dalla Rupe del Taigetoi bambi-
nimorivansulcolpo.Terri,invece,amo-
rire ciha messo benquattordici giorni».

Il giornalista Christian Rocca le obiet-
tòcheperòlamaggioranzadellagente,il
67%,volevachefosselasciatamorire.Lei
duramenterispose:«Nededucochenel-
lanostrasocietàparlarediDiritti-Umani
è davvero un’impostura, una farisaica
commedia.Nededucochedanoiessere
malati in modo inguaribile è un delitto
per cui si rischia la pena capitale. Ne de-
duco che nel nostro tempo chi è malato
in modo inguaribile viene considerato
un cittadino inutile, un disturbo da can-
cellare, quindi un reprobo da punire...
Be’,alloraeliminiamolituttiqueicittadi-
ni inutili».

Sono1700personeinFrancianellosta-
todi Vincent,unnumerosimile inItalia.
Orail medicodevedecidere.Decidonoi
giudici e i medici. La madre Viviane ha
lanciato un «appello alla Francia». Ha
scritto:«Èilpiantodiunamadrechesof-
fre. Oggi vogliono far morire Vincent.
Chiediamosolodipoterciprenderecura
di nostro figliofino alla fine».

Masì,abbatteteancheloro.Cosac'èdi
più inutile di un handicappato grave?
Duegenitoricheperdonolavitaacurare
unessere inutile. O no?

Se l’Europa dà al medico il potere di vita e di morte

MarsigliaAndreas Lubitz, il co-pilota tedesco responsabile del disa-
stro aereo della GermanWings nelle Alpi francesi, aveva «contattato
decine di medici» prima del tragico gesto che nello scorso marzo ha
portatoallamortedei150passeggeriabordo:lohadettoilprocurato-
rediMarsiglia,BriceRobin.Lubitzavevanascostoisuoigraviproble-
mipsicologiciallacompagniaaereapercuilavorava,neltimoredies-
sere dichiarato inabile a pilotare. In precedenza era anche emerso
che avesse avuto una grave crisi sentimentale che lo aveva provato
profondamentenelperiodoimmediatamenteprecedenteladecisio-
ne di suicidarsi ai comandi di un Airbus.

COLPO DI SCENA IN PAKISTAN

Liberati 8 talebani che cercarono di uccidere Malala

Strasburgo: i parenti di un uomo in stato vegetativo non hanno voce in capitolo

Islamabad Colpo di scena nella vicenda dell’attentato del 2012 alla
oraPremio Nobel per la Pace Malala Yousufzai: ottodei dieci taleba-
ni pachistani condannati alla fine di aprile da un tribunale militare a
25 anni, e che tutti credevano in carcere, sono invece stati liberati in
segretonellescorsesettimane,perchéassoltidaigiudici.L’incredibi-
le verità è stata denunciata dalla stampa britannica e confermata sia
a Londra da un portavoce dell’ambasciata pachistanasia ad Islama-
bad da fonti della polizia, che tuttavia hanno rifiutato l’esistenza di
«qualsiasi trattativa segreta», imputando tutto ad una «cattiva inter-
pretazione da parte della stampa della sentenza originaria».

TRAGEDIA GERMANWINGS

Prima della strage Lubitz consultò decine di medici

OGGI LA MISSIONE IN BOSNIA Francesco consapevole dei rischi

Paura per il Papa a Sarajevo:
«Nel mirino dei missili islamici»
Misure di sicurezza al massimo livello per le undici ore della visita. E gli esperti
di terrorismo temono un attacco contro l’aereo di Bergoglio. O bombe sul percorso

SINISTRA COINCIDENZA
Lo Stato islamico
diffonde un video per la
guerra santa nei Balcani

CASO LIMITE
Vincent
Lambert
assistito
dalla madre
all’ospedale
di Reims dove
è ricoverato
in uno stato
vegetativo

Il caso La Corte dei diritti dell’uomo

STORICO
Alcuni
souvenir
in vendita a
Sarajevo per
celebrare la
visita di papa
Francesco
in Bosnia.
Frange
estremiste
islamiche
hanno rivolto
aperte
minacce
al Pontefice
di Roma
e alcune
di queste
vengono
prese molto
seriamente


